
FAQ UFFICIO REGISTRO AUTOMEZZI E TRASPORTI 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 

 

IMMATRICOLAZIONI 

1) COSA DEVO FARE PER IMMATRICOLARE UN VEICOLO NUOVO O USATO A SAN MARINO? 

 Per immatricolare in San Marino un veicolo occorre iscriverlo al Registro Immatricolazione Veicoli 

presso gli sportelli amministrativi dell’URAT. 

 I documenti necessari sono di seguito elencati nelle corrispondenti formalità. 

2) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IMMATRICOLARE UN VEICOLO NUOVO? 

 Dichiarazione di vendita autenticata da notaio; 

 Certificato di conformità (COC) o altra certificazione d’origine ove richiesto; 

 distinta di presentazione import e fattura vidimata (documenti rilasciati dall’Ufficio Tributario). 

3) QUALI VOCI CONCORRONO A FORMARE I COSTI D’IMMATRICOLAZIONE PER VEICOLI 

NUOVI? 

 Tassa di trascrizione; 

 targhe; 

 carta di circolazione; 

 tassa di circolazione; 

 sigla internazionale. 

Gli autocarri con massa massima pari o inferiore a 3.500 Kg e numero di posti auto superiore o 

uguale a quattro, qualora siano di proprietà di persone fisiche, non titolari di licenza, sono 

assoggettati alla tassa di circolazione corrispondente nella tabella delle autovetture. 

4) ENTRO QUANTO TEMPO, ACQUISITA LA RESIDENZA A SAN MARINO, SI DEVONO 

NAZIONALIZZARE I VEICOLI DI PROPRIETA’ DEL RICHIEDENTE? 

 Entro 6 mesi. 

5) E’ POSSIBILE IMMATRICOLARE UN VEICOLO ESTERO CON LA REVISIONE SCADUTA? 

 Qualora la validità residua della revisione periodica di autovettura, motociclo o ciclomotore sia 

inferiore a mesi due o scaduta, l’URAT dovrà effettuare visita e prova di collaudo del veicolo. 

 Devono essere sempre sottoposti a collaudo i veicoli delle restanti categorie. 

6) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER NAZIONALIZZARE VEICOLI USATI DI 

PROPRIETÀ DEL RICHIEDENTE PROVENIENTE DALL’ITALIA? 

 Dichiarazione di proprietà autenticata da notaio; 

 carta di circolazione; 

 Certificato di proprietà oppure “foglio complementare”: se non fossero più disponibili relativamente 

al veicolo, in quanto sostituiti dalla “documentazione virtuale”, si richiede certificato cronologico e 

l’attestazione di presentazione della formalità telematica con relativo CDPD; 

 targhe di immatricolazione; 

 distinta di presentazione import (documenti rilasciati dall’Ufficio Tributario). 



Qualora la validità residua della revisione periodica di autovettura, motociclo o ciclomotore sia 

inferiore a mesi due o scaduta, l’URAT dovrà effettuare visita e prova di collaudo del veicolo. 

Devono essere sempre sottoposti a collaudo i veicoli delle restanti categorie. 

7) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IMMATRICOLARE VEICOLI USATI, 

PROVENIENTI DALL’ITALIA GIÀ RADIATI DAL PUBBLICO REGISTRO DI PROVENIENZA? 

 Dichiarazione di vendita autenticata da notaio; 

 Certificato cronologico e attestazione di presentazione della formalità telematica con relativo 

CDPD*; 

 copia conforme della carta di circolazione rilasciata dall’ufficio che l’ha ritirata (MCTC oppure STA)*; 

 distinta di presentazione import e fattura vidimata (documenti rilasciati dall’Ufficio Tributario). 

*Qualora venga presentato ai fini dell’immatricolazione il “Documento unico” (DU) nel quale sono 

annotati i passaggi di proprietà e lo stato giuridico del veicolo, non dovranno essere allegati i 

documenti di cui ai punti superiori. 

8) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IMMATRICOLARE VEICOLI USATI, 

PROVENIENTI DALL’ITALIA NON ANCORA RADIATI DAL PUBBLICO REGISTRO DI 

PROVENIENZA? 

 Dichiarazione di vendita autenticata da notaio; 

 carta di circolazione; 

 Certificato di proprietà oppure “foglio complementare”; se non fossero più disponibili relativamente 

al veicolo, in quanto sostituiti dalla “documentazione virtuale”, si richiede certificato cronologico e 

attestazione di presentazione della formalità telematica con relativo CDPD; 

 targhe di immatricolazione; 

 distinta di presentazione import e fattura vidimata (documenti rilasciati dall’Ufficio Tributario). 

9) QUALI SONO I COSTI PER IMMATRICOLARE VEICOLI USATI DI PROVENIENZA ITALIA? 

 Costi previsti al punto 3; 

 collaudo per immatricolazione. 

10) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IMMATRICOLARE VEICOLI USATI DI 

PROVENIENZA “UE”? 

 Certificato di conformità del veicolo in originale o documento equivalente accettato dall’URAT; 

 carta di circolazione estera dove è indicata la radiazione dai registri di provenienza; 

 documento doganale “o fattura di vendita Italia”; 

 traduzione asseverata in tribunale di tutti i documenti in lingua estera; 

 fotocopie di tutta la documentazione su indicata; 

 dichiarazione di proprietà autenticata da notaio; 

 per veicoli non considerati beni strumentali si richiede la distinta di presentazione import e la fattura 

vidimata (documenti rilasciati dall’Ufficio Tributario). 

Prima di procedere all’immatricolazione è previsto che l’URAT effettui un controllo sull’idoneità della 

documentazione tecnica. 

11) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IMMATRICOLARE I VEICOLI USATI DI 

PROVENIENZA DA PAESI EXTRA “UE”? 

 Documenti di cui al punto 10; 

 apostille per documenti di provenienza Argentina e USA; 



 Legalizzazione dei documenti per i Paesi non firmatari della Convenzione dell’AIA del 5 ottobre 

1961, presso le Autorità competenti diplomatiche o consolari estere. 

Prima di procedere all’immatricolazione è previsto che l’URAT effettui un controllo sull’idoneità della 

documentazione tecnica. 

12) QUALI SONO I COSTI PER IMMATRICOLARE VEICOLI USATI CON PROVENIENZA “UE” O 

EXTRA “UE”? 

 Costi previsti al punto 3; 

 collaudo per immatricolazione; 

 asseveramento; 

 traduzione dei documenti in lingua estera. 

13) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IMMATRICOLARE CICLOMOTORI, MACCHINE 

E RIMORCHI AGRICOLI, MACCHINE OPERATRICI USATI NON ANCORA RADIATI DAL 

PUBBLICO REGISTRO ITALIANO? 

 Dichiarazione di vendita (del proprietario) o dichiarazione di proprietà (dell’acquirente) redatta 

dinnanzi ad un funzionario dell’URAT; 

 targhe (ad esclusione dei ciclomotori); 

 carta di circolazione originale; 

 distinta di presentazione import e fattura vidimata (documenti rilasciati dall’Ufficio Tributario). 

14) COSA DEVO FARE PER PRENOTARE UNO SPECIFICO NUMERO DI TARGA DELLA SERIE 

ORDINARIA E QUANTO COSTA? 

 E’ consentita la prenotazione di targa della serie ordinaria entro i 400 numeri successivi a quello 

disponibile al momento della richiesta, previo pagamento del diritto fisso di € 50,00. 

15) COSA DEVO FARE PER PRENOTARE LE TARGHE PERSONALIZZATE E QUANTO COSTANO? 

 Deve essere presentata richiesta, dietro pagamento della relativa imposta, compilando il modulo 

per la scelta della sigla personalizzata nel rispetto dei criteri delle serie alfanumeriche previsti dalla 

norma vigente. 

 A seguito di valutazione positiva dell’URAT e all’accettazione della richiesta di assegnazione, dovrà 

essere pagato il prezzo delle targhe pari a € 900,00. 

  



PASSAGGI DI PROPRIETA’ 

16) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ TRA RESIDENTI 

ED OPERATORI DI SAN MARINO? 

 Dichiarazione di vendita autenticata da notaio; 

 carta di circolazione; 

 se è presente, attestato di revisione. 

17) QUALI SONO I COSTI PER IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ? 

 Tassa di trascrizione variabile per categoria del veicolo; 

 costo della carta di circolazione definitiva o della carta di circolazione provvisoria. 

18) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ DI 

CICLOMOTORI TRA RESIDENTI A SAN MARINO E QUANTO COSTA? 

 Dichiarazione di vendita (del proprietario) o dichiarazione di proprietà (dell’acquirente solo se 

maggiorenne) redatta dinnanzi ad un funzionario dell’URAT; 

 carta di circolazione; 

 se è presente, attestato di revisione. 

 Tassa di trascrizione; 

 Costo della carta di circolazione. 

19) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ NEL CASO DI 

SUCCESSIONE? 

 Atto di successione rilasciato dall’Ufficio Stato Civile, Servizi Demografici ed Elettorali; 

 carta di circolazione; 

 se è presente, attestato di revisione; 

 dichiarazione di vendita autenticata da notaio nel caso di più eredi qualora il veicolo venga intestato 

ad un solo o solo ad alcuni. 

20) QUANTO COSTA IL PASSAGGIO DI PROPRIETÀ PER SUCCESSIONE? 

 Costo della carta di circolazione; 

 nel caso di dichiarazione di vendita per intestazione ad uno solo o solo ad alcuni eredi, in aggiunta 

costo dell’annotamento amministrativo. 

 

21) CHE DOCUMENTI DEVO CONSEGNARE PER L’ANNOTAMENTO DI CAMBIO SEDE O RAGIONE 

SOCIALE PER VEICOLI INTESTATI AD OPERATORI ECONOMICI? 

 Carta di circolazione; 

 se è presente attestato di revisione periodica. 

L’annotamento può essere richiesto dall’amministratore o da dipendente dell’operatore economico. 

  



REIMMATRICOLAZIONE 

22) COSA DEVO FARE NEL CASO DI DETERIORAMENTO DELLE TARGHE? 

Reimmatricolare il veicolo consegnando: 

 targhe; 

 carta di circolazione; 

 eventuale attestato di revisione in corso di validità. 

23) COSA DEVO FARE NEL CASO DI FURTO O SMARRIMENTO DELLE TARGHE? 

Reimmatricolare il veicolo consegnando: 

 I documenti del punto 22 (se presente, targa non oggetto di furto o di smarrimento); 

 denuncia in originale (o copia conforme) redatta dal Corpo di Gendarmeria territorialmente 

competente. 

RADIAZIONI 

24) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER RADIARE I VEICOLI DAL PUBBLICO REGISTRO 

PER ESPORTAZIONE VERSO L’ITALIA? 

 Dichiarazione di vendita autenticata da notaio; 

 carta di circolazione; 

 targhe di immatricolazione; 

 se è presente attestato di revisione periodica. 

25) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER RADIARE I VEICOLI DAL PUBBLICO REGISTRO 

PER ESPORTAZIONE VERSO PAESI “UE” O EXTRA “UE”? 

 Oltre ai documenti di cui al punto 24, documento doganale “T2”, rilasciato da uno spedizioniere 

autorizzato. 

26) COSA DEVO FARE PER RICHIEDERE LA TARGA PROVVISORIA “E” PER L’ESPORTAZIONE E 

QUANTO COSTA? 

 Le targhe provvisorie “E” (valide 30 giorni) per l’esportazione vengono rilasciate, su richiesta 

contestualmente alla cancellazione, purché la revisione abbia validità residua di almeno 30 giorni. 

Costi: 

 targhe; 

 carta di circolazione provvisoria. 

27) DOVE POSSO RICHIEDERE L’ATTESTATO COMPROVANTE CORRETTA POSIZIONE FISCALE 

DI AVVENUTO PAGAMENTO DELLA MONOFASE AI FINI DELL’ESPORTAZIONE? 

 L’attestato va richiesto presso l’Ufficio Tributario. 

28) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER RADIARE I VEICOLI PER ACQUISIZIONE DI 

RESIDENZA IN ITALIA? 

 Certificato di residenza in Italia oppure dichiarazione resa davanti ad un funzionario URAT; 

 carta di circolazione; 

 targhe di immatricolazione; 

 se è presente, attestato di revisione. 



29) QUALI SONO I COSTI PER RADIARE I VEICOLI DAL PUBBLICO REGISTRO PER 

ESPORTAZIONE VERSO ITALIA, PAESI “UE” O EXTRA “UE”? 

 Tassa di trascrizione variabile per categoria del veicolo; 

 certificati storici; 

 documento sostitutivo della carta di circolazione; 

 eventuale copia conforme di documenti esteri. 

30) QUALI DOCUMENTI SONO NECESSARI PER RADIARE I VEICOLI DAL PUBBLICO REGISTRO 

PER DEMOLIZIONE E QUANTO COSTA? 

 Dichiarazione di rottamazione rilasciata da un demolitore autorizzato (Italia o RSM) o dichiarazione 

di presa in carico al fine della demolizione rilasciata da un’officina sammarinese; 

 carta di circolazione; 

 targhe di immatricolazione; 

 se è presente, attestato di revisione. 

 Formalità gratuita. 

VARIE 

31) CI SONO AGEVOLAZIONI PER I VEICOLI ELETTRICI? 

 Solo per i veicoli totalmente elettrici viene applicata la tassa di circolazione nell’importo minimo 

previsto per la categoria del veicolo. 

32) CHE VALIDITA’ HA E CHI PUO’ RICHIEDERE LE FORMALITA’ CHE PREVEDONO LA 

PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI VENDITA AUTENTICATA DA NOTAIO? 

 Illimitata e può presentare istanza chiunque. 

33) CHI PUO’ RICHIEDERE IL RILASCIO DEI CERTIFICATI STORICI AI FINI DELLA 

CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DELL’URAT? 

 Uno dei soggetti che è stato proprietario del veicolo o qualcuno delegato da uno studio legale 

notarile. 

34) COSA DEVO FARE PER IDENTIFICARE IL PROPRIETARIO DI UN VEICOLO? 

 Una visura presso gli sportelli amministrativi URAT oppure online tramite l’applicativo MOTO alla 

voce “visure”. 

35) COSA DEVO FARE PER ANNOTARE LA VARIAZIONE DELLA RESIDENZA SULLA CARTA DI 

CIRCOLAZIONE? 

 Occorre presentare richiesta agli sportelli amministrativi URAT successivamente all’annotamento 

della nuova residenza presso l’Ufficio Stato Civile, Servizi Demografici ed Elettorali. 

36) DOVE POSSO ACQUISTARE LA SIGLA INTERNAZIONALE (RSM)? 

 Presso gli sportelli amministrativi URAT. 

  



PROBLEMI CON IL SERVIZIO MOTO 

37) COSA DEVO FARE PER PROBLEMI CON IL SERVIZIO MOTO PER STAMPA VISURE, STAMPA 

QUIETANZA TASSA DI CIRCOLAZIONE O CON IL PAGAMENTO CON CARTA DI CREDITO? 

  Inviare un ticket a supporto.moto@pa.sm 

TASSA DI CIRCOLAZIONE 

38) COSA DEVO FARE NEL CASO DI SMARRIMENTO DELLA QUIETANZA DI PAGAMENTO DELLA 

TASSA DI CIRCOLAZIONE? 

 Richiedere il duplicato della quietanza presso gli sportelli amministrativi URAT previa riscossione dei 

diritti previsti. 

39) DOVE POSSO VERIFICARE LA DECORRENZA DELLA TASSA DI CIRCOLAZIONE? 

 Online sul sito www.gov.sm tramite l’applicativo MOTO alla voce “Veicoli Attivi/Sospesi”. 

40) COSA DEVO FARE PER EFFETTUARE IL PAGAMENTO DELLA TASSA DI CIRCOLAZIONE IN 

CASO DI SMARRIMENTO O MANCATA RICEZIONE DELL’AVVISO DI SCADENZA? 

 Recarsi in qualsiasi ufficio postale comunicando il numero di targa; 

 effettuare il pagamento online sul sito www.gov.sm tramite l’applicativo MOTO alla voce 

“Pagamenti/ Tassa di circolazione”. 

SEZIONE TECNICA 

REVISIONI E COLLAUDI 

41) QUALI SONO LE CATEGORIE DI VEICOLI GIA’ IMMATRICOLATI ALL’ESTERO PER I QUALI 

È RICHIESTO IL COLLAUDO E VERIFICA TECNICA PER L’IMMATRICOLAZIONE? 

 M2 – veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del 

conducente e massa massima non superiore a 5 t; 

 M3 - veicoli destinati al trasporto di persone aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del 

conducente e massa massima superiore a 5 t; 

 N1 – veicoli destinati al trasporto merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 t*; 

 N2 – veicoli destinati al trasporto merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore 

a 12 t; 

 N3 – veicoli destinati al trasporto merci, aventi massa massima superiore a 12 t; 

 O1 – rimorchi con massa massima non superiore a 0,75 t; 

 O2 – rimorchi con massa massima superiore a 0,75t ma non superiore a 3,5 t; 

 O3 – rimorchi con massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 10 t; 

 O4 - rimorchi con massa massima superiore a 10 t. 

I veicoli usati della categoria N1 provenienti da paesi della Unione Europea sono immatricolati senza 

effettuazione della visita di collaudo e verifica tecnica quando dalla relativa documentazione risulti 

una data di prima immatricolazione inferiore a sei mesi o dalla quale risulti che non abbiano 

percorso oltre seimila chilometri. Il chilometraggio effettivo è autocertificato con le procedure già 

vigenti. 

I veicoli usati di categoria N vengono immatricolati in esenzione della visita e prova di collaudo se 

contestualmente radiati per l’estero. 
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42) QUALI SONO I MOTIVI PER LA RICHIESTA DI COLLAUDO E VERIFICA TECNICA E 

AGGIONAMENTO DOCUMENTI? 

 Immatricolazione di: autocaravan, caravan, autocarri, autotreni, autoarticolati, trasporti container, 

autobus, rimorchi, trattori, rimorchi agricoli e macchine operatrici; 

 reimmatricolazione di: veicoli cancellati d’ufficio nel caso di perdita di possesso o appropriazione 

indebita; 

 revisione straordinaria; 

 agg.to gancio di traino; 

 agg.to impianto di alimentazione; 

 installazione gpl/cng; 

 sostituzione riduttore/serbatoio; 

 abbinamento carrello appendice; 

 agg.to carrozzeria; 

 cambio categoria/cambio d’uso; 

 agg.to numero di posti; 

 autorizzazione ad esercitare i seguenti servizi: noleggio con conducente, pubblico di linea, pubblico 

di piazza (taxi), scolastico; 

 riconoscimento di idoneità al trasporto di materie pericolose; 

 installazione attrezzature/dispositivi; 

 smontaggio/messa a terra di attrezzature o dispositivi; 

 agg.to/rettifica/modifica delle caratteristiche del veicolo; 

 punzonatura d’ufficio; 

 esame della documentazione senza visita e prova. 

COLLAUDO DI IMPIANTO A METANO 

43) CON QUALE CADENZA DEVO FARE LA RIQUALIFICAZIONE DELLE BOMBOLE IN METALLO 

SUI VEICOLI CON IMPIANTO A METANO - CNG1 – CNG2 - CNG3? 

 Ogni 4 anni per bombole omologate ai sensi della normativa ECE/ONU R110 installate su veicoli sia 

in origine, sia successivamente. 

 Ogni 5 anni dalla data di costruzione o dall’ultima riqualificazione – (DGM) per bombole di 

omologazione nazionale, di norma installate su veicoli trasformati in aftermarket, costituite da un 

unico corpo in acciaio. 

44) COSA DEVO FARE PER PRENOTARE LA VISITA DI COLLAUDO PER LA RIQUALIFICAZIONE 

DELLE BOMBOLE SUI VEICOLI CON IMPIANTO A METANO - CNG1 – CNG2 – CNG3? 

Presentare istanza allo sportello collaudi e revisioni con: 

 dichiarazione originale di installazione a perfetta regola d’arte redatta, timbrata e firmata 

dall’installatore; 

 cartellino rilasciato dalla Federmetano timbrato e firmato dall’installatore; 

 copia della carta di circolazione e se è presente l’attestato di revisione. 

45) CON QUALE CADENZA DEVO FARE LA RIQUALIFICAZIONE PERIODICA DELLE BOMBOLE 

IN MATERIALE COMPOSITO SUI VEICOLI CON IMPIANTO A METANO CNG4? 

 Ogni 4 anni (normativa ECE/ONU R110). 

  



46) COSA DEVO FARE PER PRENOTARE LA VISITA TECNICA DI COLLAUDO PER LA 

RIQUALIFICAZIONE DELLE BOMBOLE SUI VEICOLI CON IMPIANTO A METANO CNG4? 

Presentare istanza allo sportello collaudi e revisioni con: 

 dichiarazione originale di riqualificazione periodica delle bombole di tipo CNG4, installate a perfetta 

regola d’arte, redatta, timbrata e firmata dall’installatore; 

 dichiarazione che il veicolo non è stato coinvolto in incidenti o incendi redatta dal proprietario; 

 copia della carta di circolazione e se è presente l’attestato di revisione. 

47) DOVE POSSO FARE LA VISITA TECNICA DI COLLAUDO PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE 

BOMBOLE METANO? 

 Può essere effettuata presso le autofficine autorizzate dall’URAT alla riqualificazione di bombole 

metano per autotrazione. 

48) QUALI SONO LE AUTOFFICINE DI INSTALLAZIONE/ASSISTENZA INPIANTI A METANO 

ACCREDITATE URAT? 

 L’elenco è affisso presso l’URAT. 

COLLAUDO IMPIANTO GPL 

49) CON QUALE CADENZA DEVO FARE LA SOSTITUZIONE DEL SERBATOIO SUI VEICOLI CON 

IMPIANTO A GPL? 

 Ogni 10 anni – (normativa Ece/Onu 67/01) dalla data di prima immatricolazione in caso di impianto 

di primo equipaggiamento oppure dalla data di installazione dell’impianto a GPL se montato su un 

veicolo già immatricolato. 

 A cadenza decennale per le successive. 

50) COSA DEVO FARE PER FAR ANNOTARE SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE LA VERIFICA 

TECNICA DELLA SOSTITUZIONE DEL SERBATOIO SUI VEICOLI CON IMPIANTO GPL? 

Presentare istanza allo sportello collaudi e revisioni con: 

 dichiarazione originale di installazione a perfetta regola d’arte redatta, timbrata e firmata 

dall’installatore; 

 Certificato di origine del serbatoio GPL in originale; 

 copia della carta di circolazione e se è presente l’attestato di revisione periodica. 

51) QUALI SONO LE OFFICINE ACCREDITATE URAT PER LA SOSTITUZIONE DELLE BOMBOLE 

GPL? 

 L’elenco è affisso presso l’URAT. 

GANCIO TRAINO 

52) COSA DEVO FARE PER FAR ANNOTARE SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE 

L’INSTALLAZIONE DEL GANCIO TRAINO SUI VEICOLI AFTER-MARKET? 

Presentare istanza allo sportello collaudi e revisioni con: 

 copia della carta di circolazione e se è presente l’attestato di revisione periodica; 

 dichiarazione di installazione a regola d’arte redatta, timbrata e firmata dall’installatore; 

 certificato riportante i dati tecnici di adattabilità su veicoli con tipo funzionale omologati 

conformemente alla direttiva CEE 94/20 e manuale di installazione forniti dalla Casa costruttrice. 



53) COSA DEVO FARE PER FAR ANNOTARE SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE IL GANCIO 

TRAINO INSTALLATO DALLA CASA COSTRUTTRICE SUI VEICOLI PROVENIENTI DA PAESI 

ESTERI (NON ITALIA)? 

Presentare istanza allo sportello collaudi e revisioni con: 

 copia della carta di circolazione; 

 dichiarazione della Casa costruttrice attestante il tipo di gancio e la relativa omologazione. 

CARRELLO APPENDICE 

54) CHE COSA E’ IL CARRELLO APPENDICE? 

 Il carrello appendice è un veicolo rimorchiato con massimo due ruote destinato al solo trasporto di 

attrezzi o bagagli; la sua massa a pieno carico è sempre al di sotto dei 750 kg, limite di 

omologazione per i rimorchi non frenati. 

 E’ considerato parte integrante del veicolo a cui è agganciato, non ha la sua carta di circolazione e 

nemmeno targa propria, riportando quella del veicolo trainante tramite la targa ripetitrice. 

55) COSA DEVO FARE PER FAR ANNOTARE SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE l’AGGIUNTA DEL 

CARRELLO APPENDICE? 

Presentare istanza allo sportello collaudi e revisioni con: 

 copia della carta di circolazione del veicolo a cui abbinarlo; 

 Certificato di conformità e delle caratteristiche tecniche del carrello rilasciato dalla Casa costruttrice. 

In seguito alla presentazione dell'istanza verrà eseguito il collaudo e al momento dello stesso, il 

carrello appendice deve essere agganciato al veicolo. 

56) COSA DEVO FARE PER FAR ANNOTARE SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE LA 

CANCELLAZIONE DEL CARRELLO APPENDICE? 

Presentare istanza allo sportello immatricolazioni con: 

 carta di circolazione; 

 targa ripetitrice. 

Verranno rilasciati i documenti originali del carrello appendice al proprietario del veicolo o ad 

operatori abilitati ad effettuare formalità. 

PORTA BICI 

57) COME INSTALLARE IL PORTA BICI? 

Le strutture portabici applicate posteriormente a sbalzo sugli autoveicoli, possono essere montate 

senza l’obbligo dell’annotazione sulla carta di circolazione. 

Sono accessori leggeri e amovibili che non modificano in modo significativo la massa a vuoto del 

veicolo. 

Il conducente è responsabile della corretta installazione di tali strutture in particolare deve 

garantire: 

 stabilità dei punti di ancoraggio; 

 centraggio del carico verticale sulla sfera, qualora venga utilizzato il gancio traino come appoggio; 

 completa visibilità dei dispositivi di illuminazione, di segnalazione visiva e della targa; 

 la struttura non provochi danni a pedoni, ciclisti o altri veicoli o cose. 

  



RINNOVO ATP 

58) COS’E’ L’ATP? 

 ATP è l’acronimo di Accord Transport Perissable che regola il trasporto di merci deteriorabili; 

 il certificato ATP è parte integrante della carta di circolazione e ne determina la scadenza. 

59) COSA DEVO FARE PER L’ANNOTAMENTO SULLA CARTA DI CIRCOLAZIONE 

DELL’ATTESTATO ATP? 

Presentare istanza allo sportello collaudi e revisioni con: 

 attestato originale ATP in duplice copia; 

 carta di circolazione; 

 attestazione della revisione periodica in corso di validità; 

 foto della nuova targhetta applicata alla cassa refrigerante e dell’adesivo della scadenza ATP. 

RINNOVO “BARRATO ROSA” 

60) COSA DEVO FARE PER IL RINNOVO DEL CERTIFICATO DI APPROVAZIONE (“BARRATO 

ROSA”) PER IL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE E CON QUALE CADENZA? 

Presentare istanza allo sportello revisioni e collaudi con: 

 il certificato d’ispezione tecnica in corso di validità rilasciato dalle Autorità competenti accreditate; 

 copia della carta di circolazione; 

 “Barrato rosa”. 

Il rinnovo va effettuato ogni anno. 

ATS 

61) CHI RILASCIA LE OMOLOGAZIONI A SAN MARINO? 

 ATS - Automotive Technical Service - che è un servizio tecnico designato in via esclusiva 

dall’Autorità per l’Omologazione della Repubblica di San Marino. 

http://www.furgonefrigo.it/atp-normativa/certificato-atp/

